
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
prevenzione e la repressione della 

 
Pur condividendosi le finalità e le motivazioni della nuova normativa si ritiene che, negli Enti di 
piccole dimensioni come il nostro, tali fenomeni possano essere prevenuti con un piano agile e 
meno burocratico possibile. Nel frattempo saranno possibili, ovviamente, le modifiche e le 
integrazioni che si riterranno necessarie ed opportune.  
 

 
 
QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO  

 L. n° 190/2012 Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

 D. Lgs. n° 33/2013 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 

 D. Lgs. n° 39/2013 Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico; 

 D.P.R. n° 62/2013 Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti 
 

 L. 27 maggio 2015, n. 69 Disposizioni in materia di delitti contro la pubblica 
amministrazione, di associazioni di tipo mafioso e di falso in bilancio; 

 D. Lgs. n° 97/2016 Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 
2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche; 

 
Anticorruzione  (ANAC) n° 72/2013; 

 Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) approvato con 
 

 
Nazionale Anticorruzione  (ANAC) n. 831/2016; 

 Piano Nazionale Anticorruzione ( PNA ) 2017 approvato con delibera n. 1208 del 
22/112017; 

 Piano Nazionale Anticorruzione ( PNA) 2018 approvato con delibera n. 1074 del 
21/11/2018; 

 Piano Nazionale Anticorruzione ( PNA) 2019 approvato con delibera n. 1064 del 
13/11/2019; 

 Linee-  



 

 
6/08/2021 n. 113 che fissava al 31/01/2022 la scadenza per adottare il Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione della Pubblica Amministrazione  PIAO, scadenza 
successivamente prorogata al 30/04/2022 e per ultima al 31/07/2022 con il decreto Legge 
del 30 aprile 2022, n. 36 
 

 delibera n. 605/2023 di ANAC riguardante  
Anticorruzione, focalizzandosi esclusivamente sui contratti pubblici in risposta al nuovo 
Codice entrato in vigore il 1° luglio 2023 e alle 
vita degli appalti entrate 
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processo mappato, per un totale di n.6 processi mappati. 



 

(probabilità) e delle conseguenze che il rischio produce (impatto) per giungere alla 
determinazione del livello di rischio, rappresentato da un valore numerico. 

2016 
 

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA   
PROBABILITÀ (1)  (2) 

   
Discrezionalità  Impatto organizzativo 

Il processo è discrezionale?  Rispetto  al  totale  del  personale  impiegato  nel 
No, è del tutto vincolato 1 singolo  servizio  (unità  organizzativa  semplice) 

 parzialmente vincolato dalla legge e da atti competente a svolgere il processo (o la fase di 
amministrativi 2 processo  di  competenza  della  p.a.)   
(regolamenti, direttive, circolari)  della singola p.a., quale percentuale di personale 

     3 è   impiegata   nel   processo?  (se   il   processo 
  

amministrativi   4 stessa  p.a.  occorre  riferire  la  percentuale  al 
(regolamenti, direttive, circolari)  

5 
personale impiegato nei servizi coinvolti)  

      
     Fino a circa il 20% 1  
     Fino a circa il 40% 2  
     Fino a circa il 60% 3  
      4  
     Fino a circa il 100%   5  

       
 Rilevanza esterna    Impatto economico  

 Nel  corso  degli  ultimi  5  anni  sono  state 
  pronunciate  sentenze  a  carico  di  dipendenti 

No,  ha  come  destinatario  finale  un  ufficio (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento 
interno    2 o    sono    state    pronunciate    sentenze    di 
Sì,   il   risultato   del   processo   è   rivolto risarcimento del danno nei confronti della p.a. 
direttamente  ad  utenti  esterni  alla  p.a.  di di  riferimento  per  la  medesima  tipologia  di 
riferimento    5 evento o di tipologie analoghe?  

     No 1   
     Sì 5   
      

Complessità del processo    Impatto reputazionale  
Si  tratta  di  un  processo  complesso  che Nel  corso  degli  ultimi   5  anni  sono  stati 
comporta il coinvolgimento di più pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad 
amministrazioni  (esclusi  i  controlli)  in  fasi oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 

0 successive per il conseguimento del risultato? No   
No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 Non ne abbiamo memoria 1 
Sì,    il    processo    coinvolge    più   di    3 Sì, sulla stampa locale 2 
amministrazioni   3 Sì, sulla stampa nazionale 3 
Sì,    il    processo    coinvolge    più   di    5 Sì, sulla stampa locale e nazionale 4 

amministrazioni   5 
Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale                                                    
5 

       
 Valore economico    Impatto organizzativo, economico e  

    
Ha rilevanza esclusivamente interna  1 A   quale   livello   può   collocarsi   il   rischio 

  
esterni, ma di non particolare rilievo economico livello  basso)  ovvero  la  posizione/il  ruolo  che 

    3  
Comporta  elevata, media o bassa? 1 



 

vantaggi a soggetti esterni (es.: affidamento di A livello di addetto  
appalto)    5 A livello di collaboratore o funzionario 2 

     A livello di dirigente di ufficio non generale ovvero 
     di posizione apicale o di posizione organizzativa    3 
     A livello di dirigente di ufficio generale 4 

     
A livello di capo dipartimento/segretario generale                                                             
5 

      
Frazionabilità del processo      

Il  risultato  finale  del  processo  può  essere     
raggiunto  anche  effettuando  una  pluralità  di     
operazioni  di  entità  economica  ridotta  che,     
considerate complessivamente, alla fine     
assicurano lo stesso risultato (es.: pluralità di     
affidamenti ridotti)?       
No 1        
Sì 5        

         

 



 

 
 

Controlli  

tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio? 
Sì, costituisce   un   efficace   strumento   di  
neutralizzazione 1 
Sì, è molto efficace 2 
Sì, per una percentuale approssimativa del 50%  
 3
Sì, ma in minima parte 4
No, il rischio rimane indifferente 5
 

 
VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITÀ 

 
0 nessuna probabilità 1 improbabile 2 poco probabile 3 probabile 4 molto probabile 5 altamente 

probabile 

 
 

 
0 nessun impatto 1 marginale 2 minore 3 soglia 4 serio 5 superiore 

impatto 
 

 
VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO 

= 
Valore frequenza x valore impatto 

 

 

In particolare la probabilità tiene conto dei seguenti fattori: 
- discrezionalità; 
- rilevanza esterna; 
- complessità del processo, 
- valore economico; 
- frazionabilità del processo; 
- controlli. 

impatto si misura tenendo conto di: 
- impatto organizzativo; 
- impatto economico; 
- impatto reputazionale; 
-  

 

massimo di 5.  
Il valore complessivo del rischio del processo è dato dal prodotto dei due fattori e pertanto 
va da un minimo di 0 ad un massimo di 25.  

di rischio più o meno elevato.  
A seguito della valutazione del rischio effettuata, sono stati individuati 4 livelli di rischio: 
 

1) 1  4   Trascurabile ( di color verde ) 
2) 5  8   Medio  basso ( di color giallo )  
3) 9  15   Rilevante ( di color giallo ocra ) 
4) 16  25  Critico ( di color rosso )  

 
 



 

La sottostante tabella classifica i processi mappati e valutati ai fini del rischio: 
 

N. PROCESSO 
MAPPATO  SETTORE ATTIVITA'  

VALUTAZIONE 
RISCHIO  

      1 - 4 TRASCURABILE  

1 GESTIONE OSPITI 

PROCEDURA DI 
ACCESSO A SERVIZI 
A REGIME 
SEMIRESIDENZIALE 2 

2 PERSONALE 

PROGRESSIONE DI 
CARRIERA DEL 
PERSONALE  3 

3 GESTIONE OSPITI 

PROCEDURA DI 
ACCESSO A SERVIZI 
A REGIME 
RESIDENZIALE 2 

4 

RAGIONERIA 
APPALTI 
ECONOMATO 

CICLO PASSIVO 
DELLE FATTURE 2 

      5- 8 MEDIO BASSO  

5 PERSONALE 

RECLUTAMENTO 
DEL PERSONALE 
INTERNO 6 

      9 - 15 RILEVANTE 

6 
APPALTI / 
ECONOMATO  

PROCEDURE PER 
LA'CQUISTO DI 
LAVORI SERVIZI E 
FORNITURE 10,5 

      

16 - 25 CRITICO 
 

NESSUNO 
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A) 
 

 
Obiettivo
interni. 
Persone coinvolte 
ruoli ricoperti e delle funzioni e responsabilità in ossequio ai principi convenuti nelle 
normativa vigente. 
Indicatore: n. delibere + n. determine adottate non rispettose dei regolamenti interni / n. 
delibere-determine = 0 
Modalità: verifica per ogni anno da parte del Direttore 
 

Collegamento obiettivo alla performance individuale e inserimento dello stesso nel 
Piano degli obiettivi 



 

 

B) AUMENTO DELLE RICHIESTE DI VISITA MEDICA PER I 
LAVORATORI ASSENTI PER MALATTIA 

 

ripropone anche per il triennio 2025 - 2027
visita fiscale in maniera tempestiva e veloce. 
Obiettivo  
Persone coinvolte: Ufficio Segreteria, se assente l
Personale. 
Indicatore: Mantenimento della percentuale di richieste di visite fiscali ai dipendenti 
confermando la media degli ultimi 3 e 

4. 
Modalità: invio relazione per ciascun anno entro il 28/02 

segreteria indicante il n. di certificati medici annui/ n. visite fiscali 
inviate  
Collegamento obiettivo alla performance individuale e inserimento dello stesso nel 
Piano degli obiettivi 
 
C) RISPETTO DELLA NORMATIVA IN TEMA DI INCARICHI EXTRA 
UFFICIO.  
Tutti gli incarichi extra ufficio dovranno essere preventivamente autorizzati dal Direttore 
il quale valuterà 

 ufficio. 

la richiesta e valuta la compatibilità o meno della stessa, e in caso positivo rilascia 
 ufficio. 

Obiettivo.  Controllo/monitoraggio , degli incarichi extra - 
ufficio. 
Persone coinvolte: Dirigente e Ufficio Personale e ufficio segreteria  
Indicatore: 

 Compatibilità del 100% dei nulla osta autorizzati al personale confrontati con il 
la normativa - Relazione del Direttore. 

 P trasparente entro 15 giorni dal 
rilascio, , 
PERLAPA, da parte el Protocollo/Segreteria e invio entro 15 
giorni dalla liquidazione del compenso, della comunicazione al datore di lavoro 

personale. 
Modalità

 e della Segreteria.  
 
Collegamento obiettivo alla performance individuale e inserimento dello stesso nel 
Piano degli obiettivi. 
 

D) SEZIONE APPROVIGIONAMENTI: 
Divieto di frazionamento del valore dell'appalto. Il frazionamento del valore degli 
appalti è statisticamente, a livello nazionale, lo strumento più utilizzato per favorire 
affidamenti diretti. La misura previene questo comportamento non conforme. 

Obbiettivo: ridurre gli affidamenti diretti di piccoli importi con una 
pianificazione degli acquisti. 
Persone coinvolte: Servizio economato/appalti. 



 

Indicatore: meno acquisti di piccola quantità con affidamento diretto 
Modalità: economato in qualità di responsabile di 
procedimento e/o responsabile di fase, per ciascun anno sulle maggiori procedure 
utilizzate per gli acquisti inferiori a euro 140.000,00 e analitica per le procedute 
superiori a euro 140.000,00 indicante: 

-  
- procedura utilizzata (aperta, ristretta, negoziata, affidamento diretto 

 
- n. ditte invitate 
- n. offerte ricevute 
- ditta aggiudicataria 
- importo aggiudicato 
- n. anni del contratto (periodo) 
- eventuali legami di parentela o affinità con il personale del servizio 

preposto 
- stato della procedura 

 
Collegamento obiettivi alla performance individuale e inserimento dello stesso nel 
Piano degli obiettivi. 
 
 
E) CONTROLLO DEL CICLO PASSIVO DELLE FATTURE 
Liquidazione delle fatture solo a seguito di un preciso procedimento di controllo e 
verifica tecnica contabile 
Obiettivo: verificare la congruità della fattura al capitolato/preventivo e quantità 
richiesta, prima della liquidazione e chiusura del procedimento. 
Persone coinvolte: Ufficio Economato, Ufficio personale, Ufficio rette, Ufficio 
ragioneria 
Indicatore: report fornito ragioneria, in base ai dati provenienti dalla 
contabilità, soddisfacente con il 100% degli imponibili vistati. 
Modalità: predisposizione di un protocollo dedicato , 
con funzione di preparatore ma con la collaborazione degli altri uffici (Ufficio 
Economato, Ufficio personale, Ufficio Rette e Ufficio protocollo), rimanendo i compiti 
di verifica e approvazione del Direttore. 
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SCHEDE DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO IN DETTAGLIO 

La sottostante tabella classifica i processi mappati e valutati ai fini del rischio: 
settore  UFFICIO GESTIONE OSPITI 
1) Attività/procedimenti/ Procedure  di  accesso  a  servizi  a  regime 

 Processi soggetti a semiresidenziale: 

 maggior rischio 
Centro diurno socio sanitario per non 
autosufficienti 

 corruttivo  
2) Valutazione rischio INDICI DI VALUTAZIONE DELLA 

   
  Discrezionalità: 1 
  Rilevanza esterna: 5 
  Complessità processo: 1 
  Valore economico: 1 
  Frazionabilità del processo: 1 
  Controlli: 1 

  Probabilità: TOT  (10/6) = 1,7 << 2 

   

  Impatto organizzativo: 1 
  Impatto economico: 1 
  Impatto reputazionale: 1 
  Impatto organizzativo, economico e 
   
  Impatto: TOT (5/4) =  1,25 << 1 

  VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL 
  RISCHIO 
  Probabilità x impatto= 2 x 1= 2 
3) Individuazione dei Direttore e ufficio gestione ospiti 

 dipendenti più esposti  

4) Azioni preventive da 

Al centro diurno accede con priorità utenti 

dove si valuterà a) la data di presentazione ( si 
 protocollo ) b) la rete sociale 

 
 attuare per la  
 gestione del rischio  
   Azioni preventive: 
  Impostazione graduatoria interna 
   
 
 
 
 
   

settore  PERSONALE 
1) Attività/procedimenti/ Progressioni di carriera del personale 



 

 Processi soggetti a 

Dipendente, sia mediante progressione 
economica orizzontale sia mediante selezioni 
con una % di riserva al personale interno 

 maggior rischio  
 corruttivo  
2) Valutazione rischio INDICI DI VALUTAZIONE DELLA 

   
  Discrezionalità: 4 
  Rilevanza esterna: 5 
  Complessità processo: 2 
  Valore economico: 3 
  Frazionabilità del processo: 1 
  Controlli: 1 

  Probabilità: TOT  (16/6) = 2,67 << 3 

   

  Impatto organizzativo: 1 
  Impatto economico: 2 
  Impatto reputazionale: 1 
  Impatto organizzativo, economico e 
   
  Impatto: TOT (5/4) =  1,25 << 1 

  VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL 
  RISCHIO 
  Probabilità x impatto= 3 x 1 = 3 
3) Individuazione dei Addetto ufficio personale e Direttore Ente 

 dipendenti più esposti  
4) Azioni preventive da Le progressioni di carriera sono disciplinate da 

 attuare per la 
appositi contratti integrativi decentrati e dal 
CCNL Regioni ed Enti Locali  

 gestione del rischio  
   
  Azioni preventive: 
  -   Formazione degli operatori sui principi 
   



 

Settore  

UFFICIO GESTIONE OSPITI  
ACCOGLIMENTI 

URP 
1) Attività/procedimenti/ Procedure  di  accesso  a  servizi  a  regime 

 Processi soggetti a residenziale:  
 maggior rischio  
 corruttivo   
2) Valutazione rischio INDICI DI VALUTAZIONE DELLA 

   
  Discrezionalità: 2 
  Rilevanza esterna: 5 
  Complessità processo: 2 
  Valore economico: 3 
  Frazionabilità del processo: 1 
  Controlli: 1 

  Probabilità: TOT  (14/6) = 2,33<< 2 

   

  Impatto organizzativo: 1 
  Impatto economico: 1 
  Impatto reputazionale: 1 
  Impatto organizzativo, economico e 
   
  Impatto: TOT (5/4) =  1,25 << 1 

  VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL 
  RISCHIO 
  Probabilità x impatto= 2 x 1 = 2 

3) Individuazione dei 
Addetto ufficio gestione  
( Assistente sociale e URP ) 

 dipendenti più esposti   
4) Azioni preventive da  

 attuare per la 
autosufficienti   è   disciplinato   dalla regione 
Veneto e dai Distretti.  

 gestione del rischio  
   Ogni singolo accesso viene quindi prestabilito 
  da apposite procedure interne ed esterne. 
  Azioni preventive: 

    

-Monitoraggio procedure 
- Formazione operatori sui principi 
   

    



 

settore  
UFFICIO RAGIONERIA,APPALTI ED 

ECONOMATO 
1) Attività/procedimenti/ Ciclo passivo delle fatture  

 Processi soggetti a  
 maggior rischio  
 corruttivo  
2) Valutazione rischio INDICI DI VALUTAZIONE DELLA 

   
  Discrezionalità: 1 
  Rilevanza esterna: 5 
  Complessità processo: 1 
  Valore economico: 1 
  Frazionabilità del processo: 1 
  Controlli: 1 

  Probabilità: TOT  (10/6) = 1,7 << 2 

   

  Impatto organizzativo: 1 
  Impatto economico: 1 
  Impatto reputazionale: 1 
  Impatto organizzativo, economico e 
   
  Impatto: TOT (5/4) =  1,25 << 1 

  VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL 
  RISCHIO 
  Probabilità x impatto= 2 x 1= 2 

3) Individuazione dei 
Ufficio Ragioneria , Ufficio economato, Ufficio 
del Personale 

 dipendenti più esposti  

4) Azioni preventive da 

a) Tracciare l'intero procedimento di 
acquisto, dalla determinazione del 
fabbisogno, alla richiesta fino al 
pagamento della fattura, attraverso una 
serie di fasi correlate ai procedimenti 
amministrativi in coerenza con la 
normativa sull'acquisizione di beni e 
servizi. 

b) Protocollo o linea guida elaborata 
 per il 

il visto alla liquidazione da parte di chi ha 
proceduto al controllo tecnico della fattura 
(verifica prezzi e quantità con 
capitolato/preventivo). 

c) rispetto dei tempi di pagamento. 

  

Azioni preventive: 
a) Formazione degli operatori sui principi 

  
b) Rispetto della normativa che disciplina il 

settore 
   
 



 

settore  
SERVIZIO 
PERSONALE     

1) Attività/procedimenti/ 

Reclutamento del 

     
 Processi soggetti a       
 maggior rischio       
 corruttivo       
2) Valutazione rischio INDICI DI VALUTAZIONE DELLA   

       
  Discrezionalità: 2     
  Rilevanza esterna: 3     
  Complessità processo: 3     
  Valore economico: 5     
  Frazionabilità del processo: 1    
  Controlli: 2      

  Probabilità: TOT  (16/6) = 2,67 << 3   

    

  Impatto organizzativo: 1    
  Impatto economico: 2     
  Impatto reputazionale: 1    
  Impatto organizzativo, economico e   
       
  Impatto: TOT (8/4) = 2 << 2   

  VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL  
  RISCHIO      
  Probabilità x impatto= 3 x 2 = 6   
3) Individuazione dei Responsabili dei servizi,  e Responsabile  

 dipendenti più esposti    
4) Azioni preventive da Le   assunzioni   a   tempo   indeterminato   si 

 attuare per la 
effettuano    scorrendo la graduatoria approvata 
secondo la vigente  normativa 

 gestione del rischio     
  Le assunzioni a tempo determinato si effettuano: 

  

a) in base alle graduatorie dei concorsi a 

come previsto dal D.lgs 165/2001 

  

b) in  mancanza  di  graduatorie  valide o nel 
caso di infruttuoso scorrimenti di quelle 

tempo determinato potrà avvenire : 1) 

possibile 2) mediante avviamento degli 
iscritti nelle liste di collocamento presenti 
negli uffici circoscrizionali del lavoro per 
le qualifiche e i profili per i quali è richiesto 

 
 

Azioni preventive:  



 

a) Le procedure di assunzione si conformano 
ai principi di pubblicità, trasparenza, 
imparzialità, buona amministrazione 
economicità e rispetto delle pari 
opportunità tra lavoratrici e lavoratori.  

b) Presenza di diverse persone in grado di 
controllare il processo  

c) Formazione degli operatori sui principi 
 e sulla nuova 

normativa di reclutamento del personale,   
d) Rispetto della normativa che disciplina il 

settore. 
 

 
 
 



 

SETTORE  SERVIZIO APPALTI/ECONOMATO 
1) Attività/procedimenti/  

 Processi soggetti a lavori, servizi e forniture 
 maggior rischio   
 corruttivo   
2) Valutazione rischio INDICI DI VALUTAZIONE DELLA 

   
  Discrezionalità: 3 
  Rilevanza esterna: 5 
  Complessità processo: 5 
  Valore economico: 5 
  Frazionabilità del processo: 5 
  Controlli: 2 

  Probabilità: TOT  (25/6) =  4,16 >> 4 

   

  Impatto organizzativo: 1 
  Impatto economico: 5 
  Impatto reputazionale: 3 
  Impatto organizzativo, economico e 
   
  Impatto: TOT (14/4)= 3,5 

  VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL 
  RISCHIO 
  Probabilità x impatto = 3x3,5= 10,5 
3) Individuazione dei Responsabile appalti ed economato 

 dipendenti più esposti  
4) Azioni preventive da Azioni preventive: 

 
porre in essere per la 
gestione del rischio  a) Rotazione fornitori 

   

b) Divieto frazionamento importi 
c) Formazione degli operatori sui 

 
d) Scelta del fornitore tramite le 

piattaforme telematiche con 
riduzione degli acquisti per cassa. 

e) Rispetto della normativa che 
disciplina il settore 

    



 

 
 

                          
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
  
 

 
  

 
1.  
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

    



 

 
  

 
 

    

 
 

 
 

 
 

 

 

 
 

   

   

 

 

 
 

  
 

 
  
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 
 

   

 

 

   

 
  

 
 

 



 

  
 

   
 

 
  

 

 

 
 

 

 

 

   

 

 

   

 

 

   

 

 

   

 

 

  
  

 

     
 

 

 

 
 

  
 

  

 
 

 

      
 

 
  

 

 

   

 

 

 
 

 

 

 

 
   

 

 
    

 
 

 
 

 



 

  
 

  

 
  

  

 
 

   

     
     

 
 

 
  

     
  

 
  

     
 

  
  

     
 

 
   

  
   

 
 

   

 
 

   

 

 

   

 
 

 
 

 

   
 

 

 
    

 
   

 
  
  
 

 
 

 

 

 

    



 

     
     

 
 

  
 

 

 

 

   

 

  

 

 

 
 

 
 

 

 

    

 
 

   

  
 

  

     
 

  
  

     

  

   

 
 

 
 

 

 
    

 

    

 
    

 

    

 

    

    

 
 

 
 

 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 

 
 
 
Disposizioni generali 

Titolare 
 

Collegamento obiettivo alla performance individuale e inserimento dello stesso nel Piano degli 
obiettivi. 
 
Organizzazione  

Titolare 
 

Collegamento obiettivo alla performance individuale e inserimento dello stesso nel Piano degli 
obiettivi. 
 
Consulenti e collaboratori 

Titolare 
Segreteria. 

Collegamento obiettivo alla performance individuale e inserimento dello stesso nel Piano degli 
obiettivi. 
 
Personale  

Titolare Ufficio 
personale. 
Collegamento obiettivo alla performance individuale e inserimento dello stesso nel Piano degli 
obiettivi. 
 
Bandi di concorso 

Titolare 
 

Collegamento obiettivo alla performance individuale e inserimento dello stesso nel Piano degli 
obiettivi. 
 
Performance  

Titolare 
 

Collegamento obiettivo alla performance individuale e inserimento dello stesso nel Piano degli 
obiettivi. 
 
Enti controllati 

non verrà, al momento, pubblicata nessuna informazione. 
 
Attività e procedimenti  

Titolare 
 

Collegamento obiettivo alla performance individuale e inserimento dello stesso nel Piano degli 
obiettivi. 
 
Provvedimenti 



 

Titolare Ufficio 
Segreteria. 
Collegamento obiettivo alla performance individuale e inserimento dello stesso nel Piano degli 
obiettivi. 
 
Bandi di gara e contratti 

Titolare 
/Appalti 

Collegamento obiettivo alla performance individuale e inserimento dello stesso nel Piano degli 
obiettivi. 
 
Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici 

Titolare 
Ragioneria 

Collegamento obiettivo alla performance individuale e inserimento dello stesso nel Piano degli 
obiettivi. 
 
Bilanci 

Titolare 
 

Collegamento obiettivo alla performance individuale e inserimento dello stesso nel Piano degli 
obiettivi. 
 
Beni immobili e gestione patrimonio 

Titolare 
 per i canoni di locazione e Ufficio Economato per 

patrimonio immobiliare. 
Collegamento obiettivo alla performance individuale e inserimento dello stesso nel Piano degli 
obiettivi. 
 

 
Titolare 

 
Collegamento obiettivo alla performance individuale e inserimento dello stesso nel Piano degli 
obiettivi. 
 
Servizi erogati 

Titolare 
 

Collegamento obiettivo alla performance individuale e inserimento dello stesso nel Piano degli 
obiettivi. 
 

 
Titolare 

 
Collegamento obiettivo alla performance individuale e inserimento dello stesso nel Piano degli 
obiettivi. 
 
Altri contenuti:  
Ufficio preposto alla raccolta dei dati e alla pubblicazione e  Titolare 

 



 

Collegamento obiettivo alla performance individuale e inserimento dello stesso nel Piano degli 
obiettivi. 
 
 
2.  

 
 
3.  

 
 
4.  

 
  
  
  
  
  
  

 

 
 
5.  

 

 
 
6.  

 

 

 

 



 

 

 
 

7. Protezione dei dati personali  

Il presente Programma Triennale è stato elaborato nel rispetto della disciplina in materia di protezione 
dei dati personali, in particolare:  

- i dati pubblicati e i modi di pubblicazione sono pertinenti e non eccedenti rispetto alle 
disposizioni della legge;  

- i dati sensibili vengono divulgati in forma anonima e in forma aggregata;  
- i dati sono pubblicati in modo da evitare la proliferazione da parte dei motori di ricerca.  

 

8. Selezione dei dati da pubblicare  

 
La sezione del sito istituzionali denominata "Amministrazione trasparente" viene gestita tramite una 

-sezioni all'interno delle quali devono essere 
inseriti i documenti, le informazioni e i dati elencati dal decreto. 

vizi rivolti alla popolazione anziana.  
In ogni sotto-sezione possono essere comunque inseriti altri contenuti, riconducibili all'argomento a 
cui si riferisce la sotto-sezione stessa, ritenuti utili per garantire un maggior livello di trasparenza.  
Entro la fine di ogni quadrimestre i responsabili individuati, dovranno presentare al Responsabile 
Prevenzione Corruzione  RPC -  
dei dati per ogni sezione, ciascuno per le sezioni di propria competenza. 

 / Responsabili, 
dovranno comunque inviare la relazione spiegando e illustrando le motivazioni alla fine di ogni 
quadrimestre, valutato che quanto indicato nel precedente PTPC non è stato rispettato oppure che le 
sezioni non sono state movimentate in assenza di fatti o atti che ne consentono la movimentazione. 
Nel caso che una sezione non è di nostra pertinenza, il pubblicatore dovrà caricare una attestazione 
su carta in
sezione di pertinenza, non sia stata movimentata in quanto il fatto o atto non si è verificato, il 
pubblicatore dovrà caricare una attestazione su carta intestata ripo

 
Dal 2026, valutato che nel 2024 non si è verificata un aggiornamento delle sezioni in maniera 
tempestiva, se il personale dimostra il rispetto delle scadenze, precedentemente indicato, 
dettagliato dovrà essere presentato con cadenza annuale
quello di riferimento. 
 
9.  

 

 
  
  
  



 

  
  
  
  
  

 
 

  
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
OBBLIGO DI SEGNALAZIONE DI POSSIBILI SITUAZIONI SINTOMATICHE DI 
FENOMENI CORRUTTIVI  WHISTLEBLOWING -.  
PROCEDURA TELEMATICA - D.Lgs. n.24/2023 
 
 
 
Il decreto D.lgs n. 24/2023 disciplina la protezione delle persone che segnalano violazioni di 
disposizioni normative nazionali o dell'Unione europea che ledono l'interesse pubblico o l'integrità 
dell'amministrazione pubblica o dell'ente privato, di cui siano venute a conoscenza in un contesto 
lavorativo pubblico o privato. 
E' 
comportamenti non conformi ai principi del buon andamento della Pubblica Amministrazione.  

del segnalante sin dalla ricezione della segnalazione e in ogni fase successiva. 
Naturalmente la garanzia di riservatezza presuppone che il segnalante renda nota la propria identità. 
Non rientra, dunque, nella fattispecie prevista dalla norma come «dipendente pubblico che segnala 

egnalazione, non si renda conoscibile. In 
sostanza, la ratio della norma è di assicurare la tutela del dipendente, mantenendo riservata la sua 
identità, solo nel caso di segnalazioni provenienti da dipendenti pubblici individuabili e riconoscibili. 

rapporto di lavoro e non anche quelle di altro tipo. 
La segnalazione al superiore gerarchico, al Responsabile della prevenzione della corruzione o 

 
 

 
 

 

https://cdrcardo.whistleblowing.it/  invia una segnalazione
www.cdrcardo.it   

La segnalazione deve garantire la raccolta di tutti gli elementi utili alla ricostruzione del fatto e 
ad accertare la fondatezza di quanto segnalato. Resta fermo che la segnalazione dovrà pervenire 
per via telematica, contenente gli elementi essenziali indicati nella procedura.  
Al termine del percorso di segnalazione verrà visualizzato un codice da 16 cifre che potrà essere 
visualizzato solamente dal segnalante, che potrà rientrare nella segnalazione inviata, leggere le 
risposte , dialogare con  ed allegare eventuali altri documenti, il 
codice dovrà essere memorizzato in un luogo sicuro. 
3. Il Responsabile della prevenzione della corruzione prende in carico la segnalazione per una 
prima sommaria istruttoria. Se indispensabile, richiede chiarimenti al segnalante e/o a eventuali 

le necessarie cautele;  
4. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, sulla base di una valutazione dei fatti 
oggetto della segnalazione, può decidere, in caso di evidente e manifesta infondatezza, di 
archiviare la segnalazione. In caso contrario, valuta a chi inoltrare la segnalazione in relazione ai 
profili di illiceità riscontrati tra i seguenti soggetti: Autorità giudiziaria, Corte dei conti, ANAC 
e Dipartimento della funzione pubblica. La valutazione del Responsabile della prevenzione della 
corruzione dovrà concludersi entro termini 90 giorni a partire da quando ne è venuto a 
conoscenza, come disciplinato dal d.lgs n. 24/2023, tale termine in casi eccezionali potrà essere 
posticipato per motivazioni contingenti e particolari da parte dello stesso RPC. 



 

5. i dati e i documenti oggetto della segnalazione vengono conservati a norma di Legge. 
6. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, deve garantire comunque la riservatezza 

 1, co. 14, della legge 190/2012.  
 

Si riporta di seguito lo schema di procedura digitale per la gestione della segnalazione 
 
1) Segnalazione su https://cdrcardo.whistleblowing.it/ 
2) Esame preliminare sommatorio da parte del responsabile Prevenzione corruzione 
3) Anonimizzazione fascicolo e custodia  
4) Istruttoria da parte del Responsabile prevenzione Corruzione. 
5) Invio segnalazione a chi di competenza (Autorità giudiziaria; Corte dei conti; ANAC; 

Dipartimento della funzione pubblica) e/o apertura procedimenti disciplinare.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Allegato D)  
 

 
COLOGNA VENETA (VR) 

 

TABELLA 
PIANO TRIENNALE ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 
 
RESPONSABILE PREVENZIONE CORRUZIONE : ___________________________ 
 
 
 
Misure previste: 
 
1) Rispetto degli adempimenti relativi alla trasparenza 
  
SI  NO 
 
Note _________________________________________________________________ 

 
2) Rispetto dei meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a 

prevenire il rischio di corruzione 
  
SI  NO 
 
Note _________________________________________________________________ 
 
 
3) Monitoraggio dei comportamenti in caso di conflitto di interessi 

 
SI  NO 
 
Note _________________________________________________________________ 

 
 
4) Rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità  e incompatibilità di incarichi presso le 

pubbliche amministrazioni  
 

SI  NO 
 
Note _________________________________________________________________ 

 
 
5) 

d.lgs 39/2013  
 
SI  NO 
 
Note _________________________________________________________________ 
 
 



 

6) Rispetto del vincolo della formazione del personale in tema anticorruzione   
 
SI  NO 
 
Note _________________________________________________________________ 
 
 
7) Rispetto del divieto di svolgere attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 

 
SI  NO 
 
Note _________________________________________________________________ 

8) Rispetto della tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti ( Whistleblowing)  
SI  NO 
 
Note _________________________________________________________________ 
 
 

9) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività gestionali 
SI  NO 

 
Note _____________________________________________________________ 

 
 
10) Aumento delle richieste di visita medica per i lavoratori assenti per malattia 

SI  NO 
 

Note ______________________________________________________________ 
 
11) Rispetto della normativa in tema di incarichi extra ufficio 

SI  NO 
 

Note ______________________________________________________________ 
  
12) Sezioni approvvigionamenti 

 
SI  NO 

 
   Note _____________________________________________________________ 

  
13) Controllo del ciclo passivo delle fatture 

SI  NO 
 
Note _________________________________________________________________ 
 

 
 
 
 
  



 

14) Verifiche e controlli nelle seguenti aree: Rispetto delle norme relative alle progressioni di 
carriera: PEO 
 

SI  NO 
 
Note _________________________________________________________________ 
 
 
15)  
 
SI  NO 
 
Se SI,  in numero ___________  anno precedente numero __________ 
 
Note _________________________________________________________________ 
 
 

Luogo _________________ li _______ 
 
 
 
    IL RESPONSABILE PREVENZIONE CORRUZIONE 
 
     ( _____________________________)  


